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IV \m I l grave gesto ha impedito la discussione di importanti provvedimenti 
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DC e PRI abbandonano la seduta 
Bloccati i lavori del consiglio 

Era in votazione la delibera sull'edificio ex Selr-Valdarno - La riunione riconvocata per 
lunedì - Presa di posizione della giunta che approva l'operato dal vice sindaco Colzi 
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E' finita presto e brusca
mente la seduta di ieri del 
consiglio comunale per l'ab
bandono dell'aula da parte 
dei gruppi consiliari della DC 
e del PRI. Dei provvedimenti 
previsti all'ordine del giorno 
nessuno è stato né discusso 
né approvato, anzi, proprio 
una delle delibere, quella ri
guardante il piano particola
reggiato pler 1' immobile ex 
Belt-Valdarno di via Cerreta
ni. via Zanetti e via dei Conti 
è stata l'occasione scelta dal
la DC e dal Partito repub
blicano per compiere questo 
grave atto ed abbandonare 1' 
aula secondo una tecnica già 
sperimentata dal gruppo de
mocristiano. E' venuto cosi 
a mancare il numero legale 
e il vice sindaco Colzi, che 
presiedeva l'assemblea ha 
sciolto la seduta. 

La riunione era cominciata 
in tono normale con la di
scussione di una interpellanza 
del consigliere democristiano 
Rinaldo Bausi riguardo alcuni 
disagi verificatisi quest'estate 
nel'a colonia organizzata dal 
Comune a Calambrone. Tra 
11 pubblico assisteva un grup
po di dipendenti del patronato 
scolastico che attendevano 
una importante delibera che 
riguarda direttamente il loro 
servizio. 

Secondo l'ordine del gior
no stabilito alla fine della 
discussione e della replica 
dell'assessore alla Pubblica 
Istruzione Benvenuti. Colzi ha 
messo in votazione la delibera 
riguardante il piano partico
lareggiato per l'ex Selt-Val-
darno. La discussione su que
sto provvedimento era stata 
già svolta nella seduta del 
consiglio precedente. Al mo
mento del voto in quella oc

casione si era rilevata la 
mancanza del numero legale 
e quindi l'approvazione era 
stata rinviata. Il vicesindaco 
ha cosi nominato gli scruta
tori e messo in votazione la 
delibera. A questo punto il 
capogruppo democristiano 
Gianni Conti ha chiesto la 
parola. Il vicesindaco ha ri
chiamato la norma regola
mentare secondo cui. su un 
provvedimento messo in di
scussione non è data la fa
coltà di intervenire ulterior
mente. Dopo un breve batti
becco il gruppo democristia
no (tranne il consigliere Bai-
lini che era scrutatore) e 
quello repubblicano hanno ab
bandonato l'aula. La votazio
ne seguente ha dato questo 
esito: 23 favorevoli, 1 (Bal-
lini), astenuto. A questo pun
to il vicesindaco ha consta
tato la mancanza del numero 

Non sono state discusse co
si deliberazioni estremamente 
importanti, tra' le quali quella 
riguardante la locazione dei 
beni dell'ATAP al consorzio 
dei trasporti, la delibera che 
riguarda 1 dipendenti dei pa
tronati, la relazione dell'as
sessore Ariani sul palazzo de
gli affari. Immediatamente 
è stata convocata la giunta 
comunale, che ha valutato la 
situazione. Al termine è stato 
emesso un comunicato in cui 
si riconvoca il consiglio per 
lunedi prossimo. 

« La giunta — dice la no
ta — esprime il proprio ac
cordo con la decisione del 
vice sindaco, rileva la gra
vità del comportamento dei 
gruppi consiliari di minoran
za che. per impedire l'appro
vazione di una deliberazione 
da essi non condivisa, hanno 

reso impossibile, assentandosi 
della seduta, il regolare svol
gimento dei lavori del consi
glio comunale. Tale compor
tamento appare di particolare 
gravità da parte del gruppo 
della Democrazia Cristiana. 
in quanto fa seguito ad ana
loghi atteggiamenti in pre
cedenti sedute ». Il gesto della 
minoranza è valutato in modo 
analogo dai gruppi consiliari 
del PCI. PSI e Democrazia 
proletaria. 

Quanto è accaduto — affer
ma una nota redatta subito 
dopo l'interruzione dei lavori 
e mentre era in corso la 
giunta — è un fatto di estre
ma gravità da respingere con 
fermezza. Con l'abbandono 
della seduta dei gruppi con
siliari della DC e del PRI 
(comportamento non nuovo 
del gruppo consiliare della 
D O si è impedito non solo 
l'approvazione del piano par
ticolareggiato riguardante la 
Banca nazionale del lavoro, 
ma anche di importanti af
fari e delibere di rilievo cit
tadino e comprensoriale <ri-

BOMBA CARTA 
CONTRO UNA SEDE 

DC A PRATO 
Una bomba caria e stala lancia

ta contro la sede centrale della 
DC pratese allo 6 dt Ieri mattina. 
La bomba ha causato danni al 
portone centrale della sede, situa
ta in piazza San Domenico, ed ha 
frantumato i vetri delle porte del 
circolo Liberta!, che si trova sotto 
i locali della sede democristiana. 

Il nuovo attentato che è l'ulti
mo In ordine di tempo di una 
lunga serie verificatesi a Prato, è 
stato rivendicato con una telefona
ta alla redazione locale de La Na
zione da un gruppo autodefinitosi 
commando proletario combattente. 

guardante il personale del 
patronato scolastico, il pro
blema del Palazzo degli af
fari, la locazione dei beni del-
l'ATAF al consorzio dei tra
sporti). 

Questo atteggiamento — è 
11 giudizio dei gruppi di mag

gioranza — contrasta con le ri
petute alfermazioni della DC 
circa la volontà di una op

posizione costruttiva, è diretto 
a creare gravi intralci alla 
attività amministrativa, tra 
le forze politiche e infine get
ta obiettivamente discredito 
sulle istituzioni democratiche. 

Anche i gruppi de e repub
blicano, che si sono frettolo
samente riuniti nel salone dei 
Duegento, ormai semivuoto, 

hanno stilato un documento in 
cui motivano la grave deci
sione. Le due forze politiche 
giudicano « inusitato e arro
gante » il metodo messo in 
atto dalla presidenza. 

Con un colpo di mano pro
vocatorio --- afierma la di
chiarazione — ha prima ne
gato la parola ai rappresen
tanti della DC e del PRI 
su una importante delibera 
urbanistica sul centro storico. 
Successivamente, senza infor
mare i capigruppo per il pro
seguimento dei lavori del con
siglio anziché procedere ad 
una breve sospensione, ha tol
to la seduta. DC e PRI af
fermano che nella riunione 
dei capigruppo erano state 

preannunciate dichiarazioni di 
voto senza che ciò sollevasse 
obiezioni. I due gruppi, re
spingendo naturalmente la re
sponsabilità del mancato pro
seguimento dei lavori, insi
nuano l'esistenza di presunti 
dissensi interni alla maggio
ranza sulla delibera in di
scussione. 

Un programma 

per il XXX 

anniversario 

della Carta 

Costituzionale 
• Il comitato di coordina
mento per la difesa del
l'ordine democratico riu
nito ieri in Palazzo Vec
chio, sotto la presidenza 
del sindaco Elio Gabbug-
giani, presenti 1 rappre
sentanti delle forze demo
cratiche, la federazione 
sindacale unitaria CGIL. 
CISL. UIL. le associazioni 
della Resistenza e dell'an
tifascismo ha discusso sul
le iniziative da prendere 
per contribuire al mante
nimento di normali condi
zioni di convivenza e di 
vita democratica della cit
tà, anche dopo i recenti 
fatti che hanno turbato 
Firenze. 

Nella riunione si è con
venuto di promuovere, 
d'intesa con le istituzioni 
e gli organi competenti 
tutte le iniziative necessa
rie, tese a diffondere la 
consapevolezza che occor
re stroncare ogni manife
stazione di violenza e di 
isolare 1 gruppi eversivi 
che operano purtroppo an
che nella nostra città: so
no stati individuati come 
settori principali d'inter
vento la scuola e l'univer
sità. 

Il comitato ha deciso di 
mettere a punto un pro
gramma e di predisporre 
una serie di iniziative an
che in previsione del XXX 
anniversario della promul
gazione della carta costi
tuzionale; ha infine stabi
lito di intensificare la sua 
attività. E' stato dato 
mandato al sindaco di 
predisporre, per la prossi
ma seduta, una bozza di 
programma. 

Ampio dibattito al convegno su « Firenze nei collegamenti aere i» 

Tutti d'accordo per potenziare 
l'aerostazione di Peretola 

L'iniziativa promossa dalla Camera di commercio - E* stata confermata la 
giustezza della scelta di San Giusto a Pisa come aeroporto internazionale 

J Un'immagine dell'aeroporto di Peretola 

Quale prospettiva per Fi
renze nei collegamenti aerei? 
Quali « rotte » seguire per ga
rantire alla città ed al suo 
hinterland un rapporto con la 
rete aereu nazionale in mo
do chiaro e preciso: poten
ziare l'uereostazione di Pere
tola, seguendo la strada che 
già l'amministrazione conni-
naie. di concerto con altri en
ti locali e con la regione, sta 
percorrendo, dotarla di quei 
servizi ed apparecchiatura 
che possano garantirle una 
piena e costante operatività 
nella più ampia sicurezza. 

Questo il senso preciso del 
sintetico documento approva
to a conclusione della riunione 
nel quale si constata la pie
na * convergenza di opinioni 
delle forze politiche, sociali. 
economiche territoriali degli 
enti locali, dei parlamentari > 
circa la necessità e l'urgenza 
di provvedere a quegli inter
venti capaci di consentire al
lo scalo di Peretola di servi
re per collegamenti diurni e 
notturni e per questo si chie
de al ministro di adottare tut
ti i provvedimenti necessari 
per assolvere questa finalità 
cui gli enti cittadini sono 
chiamati a dare la loro coo
perazione ». 

I lavori si sono aperti su 
una relazione del presidente 
Michelozzi e sono proseguiti 
con l'intervento dello archi-

| tetto Nustrini che ha imposta-
I to la questione tecnica pro-
• spettando per Peretola una 
' « soluzione ponte » che preve-
I de sostanzialmente il prolun-

Dopo tre giorni di intensa discussione 

Si conclude al Palaffari 
il seminario sulla 382 

I risultati dei lavori delle sei commissioni - Oggi dibattito ge
nerale in aula sulle relazioni Lagorio, Montemaggi e Favilla 

E' proseguito al Palazzo 
degli affari a livello di com
missioni (sei per la precisio
ne) il seminario di studio sui 
decreti di attuazione della 
legge 382, apertosi con le re
lazioni del presidente della 
giunta toscana Lagorio, del 
presidente del consiglio re
gionale Loretta Montemaggi, 
del sindaco di Lucca Favilla. 
Ogni commissione ha presen
tato all'assemblea una rela
zione di sintesi sulla quale si 
è poi aperto un nuovo dibat
tito. 

La prima commissione ha 
preso in esame i problemi 
finanziari, del personale, de
gli enti e della polizia urbana 
e rurale, sottolineando l'esi
genza di un forte collegamen
to fra Regione ed enti locali 
per realizzare la più raziona
le distribuzione nei rispettivi 
uffici, delle risorse che si 
renderanno disponibili. 

E' stata anche richiesta la 
necessità di una soluzione 
rapida dei contratti di lavoro 

dei dipendenti statali, regio
nali. degli enti locali ed o-
spedalieri. per rendere più 
omogeneo il trattamento eco
nomico e lo stato giuridico 

Dell'agricoltura e delle fo
reste se ne è interessata la 
seconda commissione, mentre 
la terza commissione (attività 
produttiva extra agricole), ha 
sostanzialmente condiviso la 
impostazione della relazione 
concernente le materie tra
sferite. raccomandando, fra 
l'altro, la definizione di una 
legge statale per quanto ri
guarda tutto il comparto del 
commercio, superando l'at
tuale frazionamento delle 
competenze fra Stato, Regio
ni ed enti locali. Per quanto 
riguarda l'artigianato è stata 
auspicata la sollecita appro
vazione della legge quadro 

La quarta commissione 
«Sanità e sicurezza socialo 
ha affrontato le questioni re
lative all'ampiezza dei poteri 
trasferiti nel settore ed alla 
loro suddivisione fra Comuni. 

Province e Regione. In parti
colare per quanto riguarda 
l'assistenza, con riferimento 
soprattutto alle opere pie, è 
stato approvato un ordine 
del giorno che invita gli enti 
locali ad una corretta attua
zione dell'articolo 36 della 
legge 616. si sollecita la Re
gione a sciogliere subito gli 
ECA. a compiere una revi
sione della legge delega sul
l'assistenza, assicurando con
tinuità alle prestazioni. 

La quinta commissione ha 
discusso dei problemi della 
istruzione, cultura e turismo, 
mentre la sesta commissione 
(lavori pubblici, urbanistica e 
trasporti) ha sottolineato l'e
sigenza di dar corso agli im
pegni legislativi in materia di 
piano generale per l'edilizia, 
di legge di riforma per i beni 
culturali, ma soprattutto di 
legge di riforma per le auto
nomie. 

I lavori si concludono oggi 
con l'intervento dell'assessore 
Federigi. 

Assemblea 
regionale 
per la casa 

Stamani, Illa ore 9, pretto 
la Sala Merci si tiene una ma
nifestazione regionale per la 
casa promossa dal Consorzio re
gionale degli IACP, dalla Fe
derazione regionale del lavora
tori delle costruzioni, dal SU-
NIA e dal movimento coopera
tivo. Al centro l'attuazione del
la legge 513, l'equo canone • 
il piano decennale. La relazio
ne sarà svolta da Momlglio del
la FLC regionale, e sarà con
clusa da Tommaso Esposito 
della FLC nazionale. 

Già in 10 mila 
all'« Oro 
degli Sciti» 

La mostra • L'oro degli Sci
ti », nelle sale del rinnovato 
museo Bardini, in piazza dei 
Mozzi 1, sta riscuotendo un 
grande successo di pubblico. 

Circa diecimila sono stati I 
visitatori durante la prima set
timana di apertura. Sono pre
viste, a partire da lunedi vi
site collettive guidate per gli 
studenti tanto alla mostra 
quanto al museo. -

La scuole che desiderano 
partecipar* alle visite sono pre
gate di mettersi in contatto con 
l'assessorato alla pubblica i* 
struzione, via Pandollini 18, 
tei. 263.941. 

Domenica 27 il museo Bar
dini potrà essere visitato an
che il pomeriffio. 

La mostra rimarrà aperta fi
no al 31 gennaio, tutti i gior
ni escluso il mercoledì, dalla 
9 alle 20. 

Problemi e prospettive delle aziende municipalizzate 

Si alla pubblicizzazione dei servizi 
ma prima è necessario riorganizzarli 

Le indicazioni scaturite dal convegno regionale del Cripel - Impegni per contenere il 
disavanzo - Coordinamento dell'iniziativa privata con l'attività delle aziende pubbliche 
IL sistema dei sevizi pub

blici (quelli gestiti dalle im
prese pubbliche degli enti lo
cali) rappresenta oggi uno 
dei momenti fondamentali 
dell'organizzazione istituzio
nale e sociale del paese. Il 
ruolo di questo tipo di servi
zio. le difficoltà finanziarie, il 
problema della pubblicizza
zione. la riforma delle muni
cipalizzate e il programma 
della CRIPEL. la ristruttura
zione aziendale, le disparità 
retributive, la funzione della 
Regione e degli enti locali: 
questo l'arco dei temi affron
tati nel convegno del CRI
PEL (Comitato Regionale 
imprse pubbliche degli enti 
locali toscani). All'incontro di 
lavoro hanno partecipato 
amministratori pubblici (Re
gione. ANCI. enti locali prop
rietari di aziende), ammini
stratori di imprese pubbliche 
e rappresentanti dei sindaca
ti. 

Il presidente della giunta 
regionale Lagorio. nel portare 
il saluto al convegno, ha det
to che in prospettiva bisogna 
superare la fase puramente 
ideologica nella politica della 

pubblicizzazione. Si tratta in- i convegno l'onorevole Arman-
vece di elaborare dei realisti- | do Sarti, presidente nazionale 
ci piani • di ristrutturazione i della CISPEL (Confederazio-
dei servizi a livello regionale 

Un contributo di « Testimonianze » al dibattito sul nuovo modello di sviluppo 

Utile confronto sul documento programmatico regionale 
La proposta di documento 

programmatico pluriennale e-
laborata dalla Giunta regio
nale viene esaminata da Odo 
Barsotti e Giuliano Pizzanelli. 
in un articolo apparso 
sul numero 186-187 della ri
vista a Testimonianze » e del 
quale pubblichiamo un'ampia 
sintesi come contributo al 
dibattito più generale sul 
nuovo modello di sviluppo ed 
ti programma regionale. 

Dopo una parte iniziale de
dicata ad alcune considera
zioni riguardanti una diversa 
Interpretazione del modello 
di sviluppo toscano, nell'arti
colo si affrontano le questio
ni relative alla programma
zione ed alle azioni specifiche 
di intervento, esprimendo 
consenso per gli obiettivi 
posti dalla « proposta di do
cumento programmatico re
gionale» e cioè: il rilancio 
prioritario delle azioni dirette 
alla valorizzazione delle ri
sorse naturali e dell'agricol
tura e delle attività a questa 
collegate: il sostegno e la 
qualificazione dei settori tipi

ci dell'industria leggera e lo 
sviluppo dei settori industria
li cosidetti «intermedi». 

Particolarmente significati
vo, secondo Barsotti e Pizza
nelli. è il modo con cui ci si 
pone dinanzi alla possibilità 
di realizzare tali obiettivi: da 
un lato rilevando la necessità 
di fare sempre riferimento 
ad una visione globale della 
evoluzione della strutture» e-
conomico-sociale sulla quale 
si intende incidere: da'.! altro 
— per evitare i rischi di una 
astratta e velleitaria indica
zione di obiettivi di carattere 
generale <e talvolta generico) 
— individuando, come stru
menti per dare avvio concre
to alle attività di program
mazione. azioni specifiche di 
intervento, quali « progetti-o
biettivo ». « progetti-pilota », 
«progetti di fattibilità». Si 
propongono quindi strumenti 
con contenuti profondamente 
innovatori in quanto con essi 
si sceglie la strada degli In
terventi selettivi e finalizzati 
dando cosi al processo di 
programmazione un contenu

to reale e concreto. I «pro
getti speciali » finiscono 
quindi per essere nel con
tempo strumenti per la rea
lizzazione degli obiettivi posti 
nella strategia della pro
grammazione e mezzi per ga
rantire la partecipazione di 
tutte le forze sociali al pro
cesso di programmazione. 

Dopo aver sottolineato la 
necessità di ovviare ai rischi 
potenziali contenuti all'inter
no di tale ipotesi ( innanzitut
to quello dell'abbandono del
la globalità del quadro di ri
ferimento. qualora non si 
realizzi un rapporto di Inter-
scttorialità e di integrazione 
fra i vari progetti) nell'arti
colo si affrontano i settori 
portanti " della « proposta »: 
l'agricoltura, vista come set
tore produttivo: l'industria 
intermedia e la industrializ
zazione leggera. 

Esaminando in modo più 
specifico gli obiettivi posti 
per l'agricoltura, si rileva in
nanzitutto come la afferma
zione relativa alla difesa e 
valorizzazione del suolo, alla 

ristrutturazione dell'azienda 
agricola, alla integrazione fra 
produzione • e consumo, im
plichi il rifiuto di ogni im
postazione tesa a ridurre tale 
settore al semplice ruolo di 
serbatoio (del resto già esau
rito) di manodopera per l'in
dustria. per anni rifiutando 
sia una concessione pura
mente assistenziale, sia una 
concezione di mero servizio 
sociale, ma attribuendo piut
tosto al settore un «ruolo 
realmente incidente e stabile 
nella formazione del prodot
to». si finisce per porre il 
difficile problema dell'ingres
so dei giovani in agricoltura 
come forza innovatrice. Un 
« ingresso » che non può cer
tamente essere posto in con
trasto con Io sviluppo del
l'industria -

Venendo nell'ultima parte 
alle questioni dell'industria, 
Barsotti e Pizzanelli rilevano 
il valore del fatto che l'in
dustrializzazione leggera non 
sia più considerata come 
punto di arrivo, bensì come 
punto di partenza, riconside

rando criticamente l'orga
nismo produttivo fondato es
senzialmente sull'industria 
leggera ed accettandone l'in
treccio fra gli aspetti di effi
cienza produttiva e quelli di 
distorsione economica, socia
le e territoriale. Diversi, se
condo gli articolisti, sono 1 
risultati di tale approccio: il 
rafforzamento e la qualifica
zione dei settori tipici sono 
infatti considerati in rappor
to alla attivazione ed al con
solidamento dei nuclei di in
dustria intermedia già ope
ranti nella regione ed in tale 
prospettiva diventa quindi 
indispensabile puntare priori-

e provinciale. Dove esiste una 
presenza della industria pri
vata va strettamente coordi
nata con le aziende pubbli
che. Di fronte alla drammati
cità dei problemi la Regione 
avverte la necessità di una 
stretta integrazione con gli 
operatori pubblici del settore. 
Lagorio ha quindi proposto 
di costituire un organismo 
permanente di coordinamento 
tra Regione, comuni, provin
ce e amministratori delle 
imprese pubbliche. 

Lagorio si è chiesto quale 
soluzione dare ad una que
stione sorta recentemente e 
cioè se è giusto che dopo la 
legge 382 resti ancora in pie
di il « fondo nazionale tra
sporti ». 

E' necessario applicare ri
gorosamente la 382 e quindi 
trasferire alle Regioni senza 
vincolo di destinazione le ri
sorse del fondo stesso. 

« Da qualche parte — ha 
continuato Lagorio — si so
stiene che l'accordo a sei a-
vrebbe disposto un freno alla 
pubblicizzazione per arrestare 
la grande spesa pubblica nel 
settore. Questo non è esat
to ». 

Il problema è un altro; si 
tratta non di rallentare la 
presenza pubblica nei servizi, 
ma di razionalizzarli e ren
derli più efficienti in modo 
da conseguire prefissati o-
biettivi economici Del resto 
anche la gestione privata, 
soprattutto nei trasporti, co
sta moltissimo alla collettivi
tà perchè i poteri pubblici 
sborsano ai privati ingenti 
finanziamenti 

« Il settore dei servizi 
pubblici — ha detto Vanni 

' ne Italiana Servizi pubblici 
I degli enti locali) ha detto che 

le aziende pubbliche locali 
| intendono contenere al mas

simo il già insopportabile di
savanzo — 1300 miliardi 
quest'anno. Questa cifra non 
può essere superata nel '78 
salvo una previsione di un 
ulteriore aumento nel settore 
degli investimenti. 

Sarti ha ricordato i punti 
fondamentali della politica 
delle imprese pubbliche. A 
livello regionale il CRIPEL 
con la solidale partecipazione 
delle aziende si impegneran
no ad una ricognizione dello 
stato dei servizi, della do
manda sociale, dei costi, del
la loro proiezione nel tempo 
e sul territorio avendo per 
obiettivo quello di tracciare 
una carta regionale dei servi
zi in vista dell'adozione, da 
parte delle regioni, di un 
piano regolatore regionale dei 
servizi pubblici articolato in 
piani comprensoriali da im
postare in parallelo ai piani 
urbanistici. 

fif partito-) 
Oggi alla 9,30 in federazione si 

terrà la riunione dei responsabili 
delle Case del Popolo e dei segre
tari di sezione nella cui giurisdi
zione vi sono immobili o fabbri
cati associati alla immobiliare To
scana. Scopo della riunione, è di
scutere le linee di programma per 
il 1978. 

Il Comitato federale, ha accol
to la richiesta di iscrizione al Par
tito dei compagni Claudio Badia
li, Carlo Fiorentini, Riccardo In
nocenti, Carlo Boero e Alessandro 
Ricceri che provengono dal parti-
to di Unità Proletaria per il co
munismo nel quale hanno milita' 
to per lunghi anni e del compa
gno Roberto De Vita già membro 
del coordinamento nazionale dei 
Cristiani per il Socialismo. 

Il convegno sulla stampa comu
nista precedentemente fissato per 
lunedi 21 novembre, si svolgerà 
preiso la sede del Comitato regio
nale lunedi prossimo. Ai lavori che 
avranno inizio alle 9 parteciperà il 
compagno Alfredo Reìchlin, diret
tore dell'Unità. 

curatore Pier Luigi Vigna 
sarà interrogato da oggi nel 
tardo pomeriggio al carcere 

Il Bassi deve rispondere di 
Parenti presidente del CRI- ' truffa continuata a danno di 

Oggi sarà 
interrogato l'ex 

funzionario 
della Confesercenti 

Alessandro Bassi, l'ex fun
zionario della Confesercenti 

Cade dal treno 
e muore 
straziato 

dalle ruote 
Un uomo è caduto ieri notte 

da un treno rapido in corsa 
di Sesto, arrestato su ordine i ed è morto straziato dalle 
di cattura del sostituto prò- < ruote. Il corpo di Giovanni 

Biancu. quarantottenne. di o-
rigine sarda, è stato rinve
nuto alle 2.30 a Castellina 
di Prato da un treno merci: i 

PEL — è oggi al centro di 
due spinte contrastanti: da 
un lato quella del conteni
mento dei costi e la ristrut
turazione della gestione eco
nomica per limitarne il con
corso al deficit della spesa 
pubblica: dall'altro la cre
scente domanda di servizio 
da parte della collettività ». 

Alla pressione sindacale 
tariarnente sui rilancio delle i « r s o l'allargamento della 
attività collegate alla utilizza- pubblicizzazione, si affianca 
zione delle risorse della re- '» Presa di coscenza e l'im

pegno degli enti locali e delle gione. Questo schema unita
rio di programmazione — 
conclude l'articolo — tende a 
favorire l'innalzamento del 
sistema delle relazioni in
dustriali e intersettoriali, la 
ricomposizione degli squili
bri, la più organica integra
zione dell'economia toscana 
in quella nazionale. 

Regioni che si rendono conto 
della esigenza prioritaria di 
realizzare una riorganizzazio
ne dei servizi per aree eco
nomiche. - E' indispensabile 
quindi una dimensione 
comprensoriale. su vaste a-
ree. 

Concludendo i lavori del 

molti commercianti soci della 
Confesercenti Nello svolgere 
il servizio della dichiarazione 
dei redditi e dal pagamento 
dell'IVA ha intascato indebi
tamente somme superiori a 
quelle dovute all'erario. Al so
ci rilasciava una ricevuta fal
sa con l'indicazione dell'im
porto esatto che questi do
vevano al fisco. 

Gli inquirenti hanno già va
gliato le pratiche di 120 com
mercianti; la truffa sembra 
aggirarsi intorno ai cinquanta 
milioni. 

La Confesercenti provincia
le ribadisce la completa e-
straneità agli addebiti mo
rali, civili e penali che pos
sono essere attribuiti al Bassi. 
Gli uffici e gli organismi del-
l'associazione sono a comple
ta disposizione dei soci per 
ogni eventuale accertamento. 

era orribilmente mutilato, col 
volto e le braccia maciullati. 

Il capostazione di Prato al 
passaggio del rapido Milano-
Napoli delle 2,16 si era ac
corto che la porta del terzo 
vagone di coda era aperta: 
perciò ha fatto fermare il 
treno « 713 » a Calenzano ed 
aveva avvertito il conducente 
di un merci diretto a Bologna 
di controllare la linea. Al 
km 18.400 il conducente del 
merci ha trovato il cadavere 
e dato l'allarme: accanto al 
cadavere è stato trovato un 
orologio rotto fermo alle 2.16. 
l'ora del passaggio del treno. 

Si è trattato di una di
sgrazia o di un suicidio? Il 
drammatico interrogativo non 
ha trovato risposta. Giovanni 
Biancu residente in un paese 
in provincia di Sassari, era 
sposato con quattro figli e 
separato dalla moglie. 

gamento ' della pista di 300 
metri, lo spostamento del ra
diofaro in zona di Maritano 
(a 4 chilometri a sud di Si
gila), la illuminazione della 
pista, per una spesa che si 
considera inferiore ai ,2 mi
liardi di lire. 

Tutto questo non esclude, 
anzi va nella prospettiva del
l'aeroporto interna/ionalc a 
proposito del quale, il conve
gno, nonostante le voci discor
di. sembra essersi sostanzial
mente orientato per confer
mare la scelta di San Giu
sto a Pisa, naturalmente con 
il necessario accorciamento 
dei tempi occorrenti per rag
giungere l'aerostazione da Fi
renze (superstrada e ferro
via). Tutto ciò non contra
sta — si è detto - - anzi è 
coerente con una politica che 
punti agli scali di cosiddetto 
« ter/o livello ». cosi come 
peretola. praticamente già lo 
è con l'avioligure. 

Questo l'impegno assunto 
dall'amministrazione comuna
le di Firenze attraverso l'in
tervento dell'assessore Ariani 
il quale, dopo aver ricordato 
l'iter lunghissimo della vicen
da ha ribadito la necessità 
di agire subito e con unità 
di intenti per rendere operan
te e sicuro Peretola. ricordan
do come su questa strada già 
il Comune si sia mosso con 
misure ed iniziative concre
te. nella prospettiva di avere 
un aeroporto internazionale. 

Ariani ha ricordato anche 
come il ministro Lattanzio ri
spondendo ad una lettera del 
sindaco Gabbuggiani. confer
masse l'impegno di iniziare 
rapidamente i lavori a Pe
retola per l'ampliamento dei 
piazzali di sosta degli aerei. 
la risagomatura della pista di 
volo. l'ampliamento della 
aerostazione, le assistenze lu
minose. le radio assistenze. 
Insistiamo — ha detto Aria
ni — perchè questi interventi 
siano rapidamente realizzati. 
Il ministro poi ha assicurato 
che vi sarà un incontro a Fi
renze per discutere sul ruo
lo e sull'assetto degli aero
porti toscani. Legittimamen
te ogni categoria ha rivendi
cato un aeroporto per Firen
ze. sia per i traffici commer
ciali che per quelli turistici. 
Altrettanto legittimamente e 
con argomentazioni tecniche 
precise, si sono trovate ragio
ni sufficienti per indicare la 
giustezza della scelta di San 
Giusto. 

Innanzitutto c'è da rileva
re — come ha fatto (Zappet
ti — che il turismo nella no
stra città non è in fase ca
lante. anzi di crescita, c'è 
poi da considerare come ha 
fatto l'on. Pucci la piena va
lidità tecnica operativa del
l'aeroporto di Pisa e l'assur
dità in questo periodo di cri
si di affrontare la spesa non 
solo per la costruzione di un 
nuovo aeroporto, ma anche 
quella considerevole per la 
sua manutenzione, ci sono poi 
le considerazioni portate dal 
rappresentante clell'Alitalia 
(per la quale Pisa è il ter
zo scalo per importanza na
zionale) e dello stesso coman
dante dell'aeroporto di Pere
tola quando ha richiamato t 
problemi, troppo spesso igno
rati. di controllo del traffico 
aereo. C'è stato poi il discor
so del rappresentante del go
verno che ha richiamato gli 
indirizzi della politica aero
portuale e la difficoltà ad 
impegnare un notevole nume
ro di miliardi per costruire 
ex novo un aeroporto inter
nazionale in questo momento 
di crisi. 

In sostanza l'unità di impe
gno per Peretola c'è stata da 
parte di enti, come l'azienda 
del turismo con Von Bcrger. 
dell'assessore all'urbanistica. 
Bianco, dei rappresentanti 
dell'Unione industriali di Fi
renze G inori Conti e di Pra
to e degli altri numerosi in 
tervenuti. In una fase suc
cessiva — potrebbe essere 
quella dell'incontro col mini
stro — potranno essere sciol
ti definitivamente anche i no
di dell'aeroporto internaziona
le. e in questo senso San 
Giusto appare sempre più sul
la e rotta » di avvicinamento. 

e SABATI LETTERARI* 

L'incontro previsto per og
gi, alle 16 al Teatro Oriolo 
con il sindaco di Roma Giu
lio Carlo Argan è stato rin
viato a sabato 4 febbraio 
1978. 

ECCEZIONALI 
BLOCCATI 
AL 1S76 
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